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Introduzione al corso 








2 ore

Docente: ing. Gianfranco Fancello
Cluster P.1.

le attività che governano il flusso dei materiali: 
32 ore
Obiettivi: Dopo alcuni cenni introduttivi, la sezione  si propone di fornire un quadro esaustivo degli scenari e delle problematiche connesse alla gestione dei flussi di materiali in relazione al processo logistico, con particolare riferimento agli aspetti legati alla pianificazione della domanda e alla gestione delle scorte nell’ambito dell’intera filiera logistica.

Metodologia: In questa sezione si alternano in modo continuo lezioni, volte alla focalizzazione delle problematiche specifiche, ed esemplificazioni di carattere applicativo, al fine di fornire agli allievi gli strumenti per affrontare le diverse scelte di gestione. Con lo studio di casi reali potranno essere messi in evidenza i problemi principali che si incontrano nei vari contesti di applicazione della logistica. Particolare evidenza verrà data alle fasi di integrazione fra i diversi ambiti descritti.

Il cluster prevede in conclusione la visita ad un magazzino organizzato secondo tecnologie innovative.

Bibliografia: 

· “Approvvigionamenti e logistica” - Leonardo Petraroli - Mensile “Logistica, organizzazione, metodi, sistemi” – ed. Tecniche Nuove; Marzo 2001;

· “Il Material Management” - Massimiliano Manca – Dispense, Giugno 2001;

· “La gestione delle scorte” - Prof. Fabrizio Dallari, dispense del corso universitario di Logistica industriale;

· “Rinnovare la Logistica . Come definire le strategie di distribuzione fisica globale” di Shun’ichi Koboyashi, ed  Il Sole 240re, 1998;

· “Pianeta Trasporti e Servizi logistici” - Paolo Sartor - Mensile “Logistica, organizzazione, metodi, sistemi” – ed. Tecniche Nuove; Maggio 2001;

· “Progettare, realizzare, avviare un magazzino moderno” – Dispense: Massimiliano Manca - Gennaio 2001.

· “Controllare e migliorare le prestazioni del magazzino” – Dispense: Massimiliano Manca - Gennaio 2001.

· “Magazzino nel sistema in rete” - Giovanni Albertario - Mensile “Logistica, organizzazione, metodi, sistemi” – ed. Tecniche Nuove; gennaio 2001;
· Legislazione di settore sugli Incoterms –ottobre 2000.

· Glossario della Logistica - Massimiliano Manca - Maggio 2001

· Logistica e Sistemi –– Dispense del prof Ruggeri dei corsi di formazione sulla Logistica 1999 – Freight Leaders Club

· “La gestione delle scorte nelle imprese commerciali e di produzione” di G. Urgeletti Tinarelli, ed ETAS libri, 1992.

· La logistica industriale e commerciale. Guida pratica pewr la gestione strategica e operativa dei materiali nelle aziende”, di G. Marini, ed Franco Angeli, 1999.

Docente: ing. Massimiliano Manca

P.1.1.Introduzione alla logistica: …………………………………………….………………… 4 ore

La logistica come insieme di attività organizzate ……………………………………… 2 ore

Dall’acquisto delle materie prime alla consegna dei prodotti finiti …………………….. 2 ore

P.1.2. La logistica di produzione (Material Management): …………………………………… 6 ore
La gestione degli approvvigionamenti ………………………………………………… 2 ore

La gestione delle scorte di materiali ….……………………………………………….. 2 ore

La programmazione della produzione ………………………………………………… 2 ore

P.1.3. La logistica distributiva (Distribution Management): ………………………………….. 6 ore
La gestione delle scorte di prodotti finiti ……………………………………………… 2 ore

La gestione dei depositi ……………………………………………………………….. 2 ore

La gestione dei trasporti ……………………………………………………………….. 2 ore

P.1.4. Il Magazzino come nodo fondamentale delle catene logistiche: ……………….………. 12 ore
Il Magazzino moderno: caratteristiche principali e flusso logistico ….………………… 2 ore

Le attività di magazzino ………………………………………………………………... 2 ore

L’organizzazione del magazzino e le Risorse Umane ………………………………….. 2 ore

I software di gestione operativa ………………………………………………………… 2 ore

La tracciabilità del prodotto e l’identificazione automatica ……………………………. 4 ore

P.1.5. Visita guidata ad un magazzino: ………………………………………………………… 4 ore
Cluster P.2.

La logistica e la trasformazione dell’impresa

18 ore
Obiettivi: In questo cluster si analizzeranno principalmente gli aspetti della logistica all’interno dei processi industriali e di organizzazione produttiva delle aziende. In particolare verranno approfonditi gli aspetti attraverso i quali la logistica influenza l’assetto stesso delle aziende, modificandone il processo produttivo, distributivo, di commercializzazione del prodotto. 
Metodologia: Ad approfondimenti teorici verranno affiancati schemi di organizzazione industriale inerenti aziende di peso sul mercato. Nella parte finale del cluster verranno presentate alcuni casi esemplificativi di aziende-pilota che operano secondo criteri di logistica integrata.

Bibliografia:

· “La logistica e gli effetti della globalizzazione” - Dispense a cura di Massimiliano Manca, Novembre 1999;

· “Vendor management inventory: una tecnica per la distribuzione ai punti vendita” - Giovanni di Cristofano – Mensile “Logistica, organizzazione, metodi, sistemi” – ed. Tecniche Nuove; Gennaio 2001;

· “L’outsourcing logistico: cosa ne pensano la domanda e l’offerta” - Paolo Sartor - Mensile “Logistica, organizzazione, metodi, sistemi” – ed. Tecniche Nuove; Gennaio 2001;

· “Il Just in time ed il valore del tempo nel trasporto stradale delle merci - il carico e lo scarico” - Ottobre 2000 - Quaderni pubblicati dalla Freight Leaders club;

· “Terziarizzare per migliorare il servizio” – Massimo di Silverio Mensile “Logistica, organizzazione, metodi, sistemi” – ed. Tecniche Nuove; Maggio 2001;

· Marrucci M., “Ridurre costi e tempi attraverso le applicazioni di automazione della logistica” Atti del Convegno AiLog, Milano,1999;

· Pani E., “Integrazione tra ciclo primario e secondario: il caso Granarolo”, Dispense 2000;

· “Dalla logistica al supply chain management Teorie ed esperienze” – di C. Ferrozzi, R. Shapiro, ed.: ISEDI, 2000;

· “Logistica e produzione – gestione dei processi operativi” – di G.B Marini, Gruppo Editoriale Jackson, 1989;

· “Il trasporto merci dall’outsourcing al cosourcing” – di P. Volta, Il Sole 24 ore, 2000

Docenti: ing. Massimiliano Manca

ing. Simone Loi

ing. Elisabetta Pani

P.2.1. La logistica e l’economia industriale ……………………………………………………. 6 ore
Logistica come atto gestionale nei processi produttivi aziendali ………………………… 2 ore

Il fenomeno dell’OutSourcing (terziarizzazione) delle attività ………………………….. 2 ore

La figura del Logistic Manager ………………………………………………………….. 2 ore

P.2.2. Inquadramento generale sulla gestione della logistica integrata ………………………… 8 ore
La tecnica del Vendor Management Inventory …………………………………………... 2 ore

La strategia del VMI a intervalli fissi e ad intervalli variabili …………………………… 2 ore 

La tecnica del Just in Time ……………………………………………………………….. 4 ore

P.2.3. Le organizzazioni logistiche: due casi campione:……………………………………….. 4 ore

Il caso Andersen ..………………………………………………………………………… 2 ore

Il caso Elettrolux …………………………………………………………………………. 2 ore

Cluster P.3.

La logistica ed il suo Mercato




14 ore
Obiettivi: Verranno descritte, secondo schemi generali, le principali operazioni logistiche, le azioni di gestione e di organizzazione di impresa finalizzate alla collocazione dei prodotti sul mercato. Verrà introdotto perciò il concetto di “cliente” come anello finale della catena logistica. 

Metodologia: In questo caso gli approfondimenti teorici verranno effettuati su aspetti mirati  e necessari per il raggiungimento degli obiettivi. Particolare attenzione verrà dedicata all’aggiornamento ed approfondimento sulle prassi più evolute di gestione della supply chain, attraverso esempi estratti da recenti esperienze aziendali. Un approfondimento verrà dedicato alle tecniche di investigazione sulla determinazione della domanda di servizi logistici.
Bibliografia: 

· “Concertazione ed efficienza” - Sal Cabras - Mensile “Logistica, organizzazione, metodi, sistemi” – ed. Tecniche Nuove; Marzo 2001;

· “Conoscere, valutare e selezionare gli operatori logistici”- Mensile “Logistica, organizzazione, metodi, sistemi” – ed. Tecniche Nuove; Marzo 2001;

· “La gestione dei rischi nella logistica distributiva e nelle catene door-to-door” - Mensile “Logistica, organizzazione, metodi, sistemi” – ed. Tecniche Nuove; Maggio 2001;

· Pani E., “Il flusso informativo e la pianificazione dei servizi logistici: la’evoluzione nella Procter & Gamble”, Dispense 2000;

· Andreetto L., “Dall’Anderseng all’Accenture”, Atti Convegno Accenture, Cagliari, 2001;

· “La logistica nell’economia senza frontiere” – di G. Aguiari, G.B. Marini, ed.: Franco Angeli, 1999

Docente: ing. Massimiliano Manca

ing. Elisabetta Pani

ing. Simone Loi
P 3.1. Il Management della Logistica …………………………………………………………... 4 ore
Efficienza ed efficacia nel perseguimento degli obiettivi logistici ……………………... 2 ore

Gli ostacoli esterni dell’efficienza logistica …………………….……………………… 2 ore

P 3.2. Il servizio al cliente ……………………………………………………………………… 6 ore
Concetto di “Cliente interno ed esterno” ………………………………………………. 2 ore

Introduzione teorica dei servizi door-to-door  …………………………………………. 2 ore

La Costumer Satisfation  ………………………………………………………………. 2 ore

P 3.3. La determinazione della domanda di servizi logistici ..………………………………….. 4 ore
Le figure che il nuovo mercato richiede ..………………………………………………. 2 ore

I servizi che il nuovo mercato richiede …………………………………………………. 2 ore

Cluster P.4. 

Qualità e logistica







20 ore
Obiettivi: L’oggetto del presente cluster è uno degli aspetti considerati vincenti nelle strategie aziendali. Ormai non esistono più società di logistica che non abbiano, o stiano conseguendo, la certificazione di qualità. D’altronde la logistica nasce da un’evidente necessità di qualità nei servizi che corredano la produzione e la vendita di un bene.

Metodologia: Accanto ai necessari approfondimenti teorici verranno effettuata un’esercitazione che simuli la realizzazione di un manuale sulla qualità per un’azienda.
Bibliografia:

· “Sistemi qualità e certificazione nei servizi per la logistica” - Quaderno della Freight Leaders club, n°5, Settembre ’96;

· Norme uni-en iso 9000/94 e vision 2000;

· Linee guida per l’applicazione delle norme uni en iso 9002 nelle imprese del settore logistica; imprese di trasporto, spedizione, corriere, deposito e operatore logistico - pubblicate dall’UNI – 1996;

· “Manuale di qualità e logistica per il trasportatore operante nella distribuzione di nicchia” - Massimiliano Manca, dicembre 2000.

· “Il sistema qualità secondo le norme iso 9002” – Dispense Massimiliano Manca, febbraio 2001.

Docenti: ing. Sara Lai

 ing. Massimiliano Manca

P.4.1 La Certificazione di Qualità ……………………………………………………………… 8 ore
Il perché della certificazione ……………………………………………………………... 2 ore

Il Sistema Qualità. Cosa sono le ISO 9000 …………………………………………….… 4 ore

La Vision 2000. L’approccio per processi ……………………………………………... 2 ore

P.4.2. Gli strumenti a disposizione ……………………………………………………………... 8 ore
Metodi per il perseguimento della qualità: il Cerchio di DEMING ……………………... 4 ore

L’organizzazione di un manuale per la qualità …………………………………………... 4 ore

P.4.3. Esercitazione: Simulazione in classe ……………………………………………………. 4 ore
Realizzazione interattiva di un manuale di qualità per il trasportatore nel caso della distribuzione di un prodotto di nicchia.

Cluster P.5.

Legislazione di settore E SICUREZZA NAVALE

    40 ore

Obiettivi: Dopo aver trattato gli aspetti generali (elementi di diritto) in questo cluster vengono approfonditi gli aspetti sui principali elementi inerenti la legislazione del settore marittimo e del trasporto combinato. Particolare attenzione viene dedicata agli aspetti normativi sulla sicurezza in mare e delle lavorazioni portuali.

Metodologia: L’analisi legislativa viene effettuata fornendo una chiave di lettura tecnico-operativa più che procedurale-normativa: i soggetti interessati, le modalità di applicazione, le procedure di controllo, i limiti e gli sviluppi futuri. Per quanto concerne la sicurezza verranno presentati alcuni piani esemplificativi adottati in porti europei.

Bibliografia: 

· Mannella G. “Normative di sicurezza marittima” Mursia, 1997.

· “Obiettivo Sicurezza nelle attività portuali” I Quaderni di Porto Nuovo, Atti della prima conferenza nazionale sull’igiene e la sicurezza del lavoro, Livorno 2000;

· “Sicurezza ed igiene sul lavoro” ” I Quaderni di Porto Nuovo, a cura di Costaglioli M. ed Angeletti P., Livorno 1997;

· “Sicurezza e salute a bordo delle navi e nei porti” Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Provincie Autonome, Genova 2000;

· Boisson P. “Satefy at sea” Bureau Veritas Press, Paris, 1999;

Docenti: dott. Massimiliano Piras 

ing. Massimiliano Tavolacci

P 5.1. Aspetti generali sulla legislazione portuale …………………………………………….. 10 ore
Analisi della Legge Nazionale 84/94 …………………………………………………… 4 ore

Cenni sugli aspetti principali del Codice della Navigazione …………………………… 4 ore

Cenni sugli aspetti legati alla gestione del demanio marittimo ………………………… 2 ore

P 5.2. Aspetti generali sulla legislazione del trasporto combinato ……………………………. 10 ore
L. N. 298 del 6 giugno 1974 ed eventuali modifiche ed integrazioni …………….……. 2 ore

L. N. 313 del 5 maggio 1975 ed eventuali modifiche ed integrazioni …………….…… 2 ore

L. N. 815 del 27 novembre 1980 ed eventuali modifiche ed integrazioni ……………... 2 ore

La Convenzione di Ginevra del 1992 sulla definizione dell’MTO …………….………. 2 ore

Altri aspetti normativi …..…………………………………………….………………… 2 ore

P 5.3. Aspetti generali sulla legislazione della sicurezza in mare e nei porti …………………. 10 ore
Elementi generali sulla SOLAS …..…………………………………………….……… 2 ore 

Elementi generali sulla MARPOL …..………………………………………….……… 2 ore

Elementi generali sulla direttiva 95/21CE dell’Unione Europea, ect. …..……………… 2 ore

Elementi generali sul D.L. n°272 del 1999 …..………………………………………… 2 ore

Altri aspetti normativi …..…………………………………………….………………… 2 ore

P 5.4. I principali strumenti legislativi/contrattuali ……………………………..…………….. 10 ore

Il leasing ……………………………………………………………………………….. 4 ore

La contrattazione ……………………………………………………………………….. 4 ore

Altri strumenti a disposizione …………………………………………………………... 2 ore

Cluster P.6.

Tecnica dei trasporti






116 ore

Obbiettivi: Fornire agli allievi gli elementi essenziali sull’organizzazione del trasporto combinato, sui mezzi utilizzati, le infrastrutture, il sistema di gestione adottato. Fornire alcuni concetti base relativamente alla pianificazione europea, nazionale, regionale e locale, con particolare attenzione verso gli sviluppi futuri definiti dai singoli piani specialistici.

Metodologia: Le lezioni avranno un’impostazione essenzialmente pratica, condotte principalmente descrivendo esempi ed esperienze lavorative analoghe. Nel secondo cluster, i vari piani verranno esposti attraverso il commento e l’esposizione dei principali elaborati grafici di sintesi.

Bibliografia: 

· Estratti da “Scienze delle decisioni per i trasporti” di S. Pallotino e A. Sciomachen, Franco Angeli, Milano, 1999;
· Estratti da “Tecnica dei Trasporti e del Traffico ed Economia dei Trasporti” a cura di G.E. Cantarella, UTET, Torino, 2001;

· “Il trasporto Marittimo delle merci” a cura di S. Amoroso, Univ. Palermo, 1997; 

· Estratti dal Piano Generale dei Trasporti e della Logistica – Ministero dei Trasporti – Roma 2000;

· Estratti dall’Aggiornamento del Piano Regionale dei Trasporti Passeggeri – Assessorato Regionale dei Trasporti – Cagliari 1997;

· Estratti dal Piano Regionale dei Trasporti Merci – Assessorato Regionale dei Trasporti – Cagliari 1998;

· Estratti dal Piano Regolatore del Porto di Cagliari – Autorità Portuale di Cagliari – Cagliari 1997;

· Pani E., “Il trasporto Ferroviario”, Dispense 2001;

· Società Italiana degli Economisti dei Trasporti “Esternalità e Trasporti” Quaderni di Trasporti Europei, Atti della IV Riunione Scientifica Annuale, Trieste 19-21 Maggio 1997;

· “Il valore del tempo nel trasporto terrestre delle merci” Quaderno della Freight Leaders Club, n°13, Ottobre 2000;

· “Il trasporto combinato delle merci”Quaderno della Freight Leaders Club, n°9, Aprile ’99;

· “L’intermodalità terrestre: linee guida per il trasporto intermodale strada-ferrovia” Quaderno della Freight Leaders Club, n°2, Maggio ’95;

· Codice della Strada

· “Intermodalità marittima e porti” - Quaderno della Freight Leaders Club, n°6, Aprile 1997;

· Altri testi a cura dei singoli docenti

Docenti: ing. Gianfranco Fancello

ing. Elisabetta Pani

ing. Massimiliano Tavolacci

ing. Sara Lai

ing. Simone Loi

dott. Enzo Trapanese
P 6.1. Tecniche di trasporto intermodale  ……………………………………………………... 50 ore
Quadro introduttivo sulla tecnica ed economia dei trasporti …………………………….. 2 ore

Il trasporto su strada: i mezzi e la normativa di riferimento ……………………………... 6 ore

Il trasporto su strada: cenni di tecnica dei trasporti ……………………………………… 8 ore

Il trasporto su strada: le infrastrutture – cenni di progettazione Stradale ………………... 4 ore

Il trasporto su ferro: i mezzi e la normativa di riferimento ………………………………. 6 ore

Il trasporto su ferro: cenni di tecnica dei trasporti ……………………………………….. 8 ore

Lo stato attuale e le prospettive del trasporto su gomma e su ferro in I ed UE ………….. 4 ore

I centri intermodali: struttura ed organizzazione funzionale …………………………….. 8 ore

I sistemi intermodali (container, casse, ect.) ……………………………………………... 4 ore

P 6.2. Gli strumenti di piano di maggior rilievo …..…………………………………………... 6 ore
Il Piano Generale dei Trasporti …………………………………………………………... 2 ore

Il Piano Regionale dei Trasporti ………………………………………..………………... 2 ore

Il Piano Regolatore del Porto di Cagliari ……………………………………….………... 2 ore

P 6.3. Tecniche di trasporto marittimo ……………………………………………………….. 60 ore
Stivaggio delle merci …………………………………………………………………… 4 ore

Piano di carico ………………………………………………………………………….. 4 ore

Trasporto del petrolio e dei suoi derivati .……………………………………………… 6 ore

Trasporto merce per containers ..……………………………………………………… 16 ore

Trasporto merce con navi Ro/Ro ………..……………………………………………. 12 ore

Trasporto merce pericolosa in colli …………………………………………………… 10 ore

Trasporto gas …………………………………………………………………………… 4 ore

Trasporto prodotti chimici ……………………………………………………………... 4 ore

Cluster P.7.

Servizi Portuali








50 ore 

Obiettivi: Fornire tutte quelle nozioni indispensabili per comprendere il funzionamento del “sistema – porto”, i soggetti che operano all’interno, i ruoli assegnati a ciascuno di essi, ect., in modo da poter avere un quadro completo della funzionalità portuale. 

Nella seconda parte si indagherà sulle nuove tecnologie a supporto delle attività portuali, in particolare sull’introduzione della telematica e dell’informatizzazione delle procedure.
Metodologia: Ogni singola funzione viene analizzata sulla base delle competenze e dei ruoli svolti all’interno dell’attività portuale nel suo complesso. Faranno parte delle lezioni esempi applicativi di esperienze locali, relative in particolare al porto di Cagliari.

Bibliografia: 

· “Calate portuali e Terminal Marittimi. Criteri generali di pianificazione e di costruzione” a cura di A. Noli, Univ. Roma, 1988.

· Legge Nazionale 84/94;

· Sciutto G., Brebbia C.A. (eds) “Maritime Engineering and Ports”, WIT Press, Southampton, 1998;

· Musso E. “Città portuali: l’economia ed il territorio” Franco Angeli, Milano, 1996;

· “Rapporto sulla portualità italiana 1996-1997” a cura di UnionTrasporti e Metis, Il Sole 24Ore, Maggio 1998;

· “Secondo rapporto sulla portualità italiana 1998-1999” a cura di UnionTrasporti e Metis, Il Sole 24Ore, Luglio 1999;

· Dolmen A.J., Van Ettinger J. “Ports as Nodal Points in a Global Transport System” Pergamon Press, Oxford, UK, 1992;

· Altri testi a cura dei singoli docenti

Docenti: ing. Massimiliano Tavolacci

ing. Simone Loi

ing. Sara Lai

P.7.1. Le funzioni svolte da un porto: le istituzioni ………………………………………….… 6 ore
Il ruolo dell’Autorità Portuale ……………………………………………………………. 2 ore

Il ruolo dell’Autorità Marittima ……………………………………………………….…. 2 ore

Il ruolo della GdF, Polizia, Dogana ed altri ……………………………………………… 2 ore

P.7.2. Le funzioni svolte da un porto: gli operatori ……………….…………………..…….… 16 ore
Il ruolo delle imprese portuali terminaliste ………………………………..……………... 4 ore

Il ruolo delle imprese portuali non terminaliste ………………………………..……….... 4 ore

Il ruolo della Compagnie di Navigazione ………………………………………………... 2 ore

Il ruolo degli agenti marittimi ………….……………………………………………….... 2 ore

Il ruolo degli spedizionieri e dei trasportatori ……………………………………………. 4 ore 

P.7.3. Le funzioni svolte da un porto: i servizi tradizionali ……………….…………………... 8 ore
Il ruolo della Compagnia Piloti ……….……………………………………………….... 2 ore

Il ruolo della Compagnia Rimorchiatori ……………………………………………….... 2 ore

Il ruolo della Compagnia Ormeggiatori e Battellieri …………………….…………….... 2 ore

 Altri servizi portuali (ritiro acque, rifiuti, pulizia, ect.) …………………………….…... 2 ore

P.7.4. Il porto come lay-out funzionale ………..……………….……………………..………. 12 ore
La struttura di un porto: Le infrastrutture (banchine, piazzali, ect.) ……………………... 4 ore

La struttura di un porto: gli impianti (gru, sistemi meccanici, ect.) ……………………… 4 ore

La struttura di un porto: i traffici (rinfuse, Ro-Ro, ect.) …………………………………. 4 ore

P.7.5. Servizi portuali ed informatizzazione …………………………………………………… 8 ore
L’utilizzo dell’automazione ed informatica nelle procedure portuali ……………………. 2 ore

Il Cargo Community System …………………………………………………………….. 2 ore

L’EDI ed i protocolli di trasmissione automatica ………………………………………... 2 ore

Gli strumenti a supporto della sicurezza: il VTS ……………………………………….... 2 ore

Cluster P.8.

Il ciclo dei trasporti e della logistica


     88 ore

Obiettivi: In questa parte si vogliono fornire tutti gli elementi inerenti le problematiche sul trasporto combinato, sulle relazioni fra logistica aziendale e ciclo dei trasporti. 

Buona parte del cluster è dedicato all’analisi sui sistemi e le infrastrutture a supporto del sistema di trasporti integrato con i servizi di tipo logistico.

Metodologia: In questo cluster il programma verrà sviluppato quasi esclusivamente attraverso la presentazioni di casi pilota o di esperienze rilevanti nel settore, in quanto non esiste una letteratura univoca in merito.
Bibliografia: 

· Consiglio S., “Il trasporto nel sistema logistico d’impresa-Aspetti Organizzativi e gestionali”, G. Giappichelli, ed. Torino, 1993;

· Aguiari G., Marini G., “La Logistica nell’economia senza frontiere”, Franco Angeli, Milano, 1999;

· Concari D. “Dalle previsioni della domanda alla gestione della supply chain” Atti del Convegno AiLog, Milano, 1999;

· “Trasporti e Logistica” in “NeoRegionalismo – L’economia arcipelago” di P.Perulli, Bollati Boringhieri, Torino, 1998;

· “Dalla Logistica alla Supply Chain Management” di C.Ferozzi e Roy Shapiro, ed ISEDI, settembre 2000;

· “Dallo spedizioniere all'operatore di trasporto multimodale - M.T.O.” - Quaderno della Freight Leaders Club;

· Fadda P., Coghe M., Fancello G. “Il problema della valutazione e della scelta degli investimenti” in P. Fadda “Concezione dei progetti di trasporto in ambiente sistemico” Edizioni CRiMM – LithosGrafiche, Cagliari, 2001

· Fadda P., Coghe M., Fancello G. “L’analisi multicriteri” in P. Fadda “Concezione dei progetti di trasporto in ambiente sistemico” Edizioni CRiMM – LithosGrafiche, Cagliari, 2001

· Altri testi a cura dei singoli docenti

Docenti: ing. Gianfranco Fancello
ing. Massimiliano Manca

ing. Elisabetta Pani

ing. Simone Loi

dott. Danilo Marigo

dott. Benzo

P.8.1.Intermodalità ed organizzazione logistica ………………………………………………. 10 ore

Relazioni generali fra organizzazione logistica e sistema di trasporto …………………... 2 ore

Il trasporto gestito direttamente o terziarizzato ………………………………………….. 2 ore
La localizzazione dei CEDI o delle piattaforme logistiche ……………………..………... 4 ore

La logistica integrata ……………………..………………………………………………. 2 ore

P.8.2. Il terminal logistico: aspetti generali …………………………………………………… 60 ore
Costruzione di un terminal intermodale e relativo lay-out ……………………………. 12 ore

Aree destinate al movimento dei veicoli e delle apparecchiature di sollevamento …… 10 ore

Area di stoccaggio …………………………………………………………………….. 10 ore

Magazzini ……………………………………………………………………………… 8 ore

Gate di ingresso ……………………………………………………………………….... 8 ore

Gestione operativa di un terminal ………………………………………………………12 ore

P.8.3. La supply chain come fattore competitivo …………………..……………………..……. 8 ore
Definizione di supply chain …………………………………………………………..… 2 ore

La gestione ottimale dei flussi logistici nella supply chain …………………………….. 2 ore

Funzioni e tipologie di scorte ………………………………………………………..…. 2 ore

Classificazione e controllo delle scorte (ABC Pareto) …………………………….…… 2 ore

P.8.4. I sistemi di ausilio alle decisioni ………………………………………..……………… 10 ore
Le indagini: dall’analisi delle esigenze al questionario …………….……….………….. 2 ore

Il progetto delle indagini …………………………….………………………………….. 2 ore

Le analisi multidimensionali per l’interpretazione dei dati …………………………….. 2 ore

L’analisi Costi/Benefici ………………………………………………………………… 2 ore

L’analisi MultiCriteria ………………………………………………………………….. 2 ore

Cluster P.9.

INGLESE










   100 ore

Obiettivi: Completare le conoscenze linguistiche che hanno caratterizzato la prima parte del corso (aumento del numero dei vocaboli conosciuti, in particolar modo quelli tecnici), miglioramento della capacità di lettura e conversazione, abilità nella scrittura. 

Metodologia: a cura dei docenti
Bibliografia: a cura dei docenti

Docenti: dott.ssa Palmas 

dott.ssa Davies 

dott.ssa Altana

Suddivisione in sottocluster: a cura dei docenti
1
5

